
 TRIBUNALE CIVILE DI MILANO 

SEZIONE SECONDA CIVILE – PROCEDURE CONCORSUALI 

 

LIQUIDAZIONE CONTROLLATA DEL SOVRAINDEBITATO 

N.R.G. 11/2022 

_______________________________________________________________________________________ 
 

Giudice Delegato: Dott. Luca Giani 

Liquidatore: Avv. Daniele Portinaro 

_______________________________________________________________________________________ 
 

SECONDO AVVISO DI VENDITA 
 

Lo scrivente Liquidatore della Procedura di Liquidazione Controllata del sovraindebitato n. 11/2022: 

- vista l’autorizzazione alla vendita dei beni, con il quale il Liquidatore è stato autorizzato a porre in vendita 

l’immobile oggetto del presente avviso; 

- vista l’autorizzazione ad effettuare la vendita con gara telematica asincrona da disporsi mediante utilizzo 

della piattaforma Fallcoaste;  

AVVISA 
 

Della vendita con modalità telematica asincrona dei seguenti beni immobili: 

 

LOTTO UNICO: proprietà superficiaria - l'immobile risulta essere costruito su area concessa in diritto di 

superficie per anni 99 (decorrenti dal 4.11.1981) dal Comune di Legnano, che è proprietario dell'area per la 

quota di 1/1, così come indicato sull'atto di compravendita del 10.07.2007 (rep. n. 45438/15070) -, per la 

quota di 1/1, appartamento per civile abitazione sito in Comune di Legnano (MI), Via delle Rose n. 31/A, 

composto da tre locali oltre servizi al piano terzo (quarto fuori terra) scala A con annessa cantina al piano S1, 

con una superficie lorda complessiva di circa mq 80 ed il vano cantina di circa 5 mq.  

Dati Catastali:  

Quota 1/1 di proprietà superficiaria dell’unità immobiliare, censita al foglio 19, particella n. 313, subalterno n. 

41, piano S1-3, categoria A/3, classe 4, consistenza 4 vani, superficie catastale 69 mq (totale escluso aree 

scoperte 64 mq), rendita € 402,84. 

Stato di possesso: occupato da comodatari, con contratto di comodato d'uso abitativo stipulato in data 

16.08.2021 e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Milano 2 in data 16.08.2021 al n. 1593-serie 3. La 

durata del contratto “... è stipulato a tempo indeterminato con decorrenza dal 16 agosto 2021. L'immobile 

oggetto del contratto dovrà essere restituito al comodante a semplice sua richiesta, ex art. 1810 c.c. …”. 

Prezzo base: € 69.200,00 (euro sessantanovemiladuecento00). 

Offerta minima: € 51.900,00 (euro cinquantunomilanovecento/00). 



Rilancio minimo in caso di gara competitiva: € 1.500,00 (euro millecinquecento/00) 

*** 

Per una migliore individuazione degli immobili e delle loro caratteristiche si rimanda alla perizia di stima del 

31.01.2024 predisposta dal perito nominato Arch. Stefania Tateo. A tale perizia si fa espresso rinvio per tutto 

ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sull’immobile e per la loro 

regolarità edilizia/urbanistica. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La gara si svolgerà nella modalità asincrona così come definita dall’art. 2 del DM 32/2015 che prevede che i 

rilanci possono essere formulati unicamente in modalità telematica. 

Decorso il termine per l’iscrizione alla gara il liquidatore visualizzerà le offerte pervenute telematicamente e i 

documenti ad esse allegati e autorizzerà gli offerenti a partecipare all’asta. 

La gara avrà inizio al termine delle operazioni per l’esame delle offerte, salvo eventuali modifiche che verranno 

tempestivamente comunicate a tutti gli offerenti ammessi alla gara telematica. 

*** 

L’apertura delle buste avverrà il giorno martedì 8 aprile 2025 alle ore 10:00 in modalità telematica.  

1) in caso di unica offerta:  

- se l’offerta è pari o superiore al prezzo-base d’asta sopra indicato si procederà senz’altro ad aggiudicazione 

all’unico offerente;  

- se l’offerta è pari o superiore al 75% del predetto prezzo-base, ma inferiore al predetto prezzo-base d’asta, 

si procederà ad aggiudicazione all’unico offerente salvo che siano state presentate istanze di assegnazione a 

norma dell’art. 588 c.p.c., nel qual caso il bene verrà assegnato al prezzo indicato nell’istanza di assegnazione 

al creditore istante a norma degli artt. 588 e ss. c.p.c.  

2) in caso di pluralità di offerte:  

si procederà alla gara sull’offerta più alta con aggiudicazione in favore del maggiore offerente anche in caso di 

mancanza di adesioni alla gara. 

La gara sull’offerta più alta avrà durata di 24 ore a partire dal termine delle operazioni di apertura delle buste 

e valutazione di ammissibilità delle offerte e verrà avviata dal liquidatore immediatamente dopo. 

Durante il periodo della gara ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, nel rispetto 

dell’importo minimo stabilito nel presente avviso di vendita (euro 1.500,00) a pena di inefficacia; qualora 

vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 5 minuti della gara, la stessa sarà prorogata 

automaticamente di ulteriori 5 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci 

e così di seguito sino alla mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento. 

La deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo entro il giorno successivo alla sua conclusione 

al maggior offerente ovvero, a parità di prezzo offerto, secondo la priorità temporale di deposito dell’offerta. 

L’aggiudicazione sarà definitiva e non sarà possibile presentare offerte in aumento, che non saranno prese in 

considerazione anche qualora superiori ad un quinto. 



 

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

Per essere ammesso alla vendita telematica, ciascun offerente deve comprovare l’avvenuto versamento di 

una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10% del prezzo offerto. Il versamento della cauzione 

dovrà obbligatoriamente effettuarsi tramite bonifico bancario sul conto presso la Banca UniCredit S.p.A., 

intestato alla Procedura:  

INTESTAZIONE CONTO:  LIQUIDAZIONE CONTROLLATA R.G. 11/2022 

  IBAN: IT26S0200801611000106645960 

 

Il bonifico dovrà contenere nella causale il nome della Procedura, la data fissata per la gara e il n. del lotto, 

(es.:  L.C. 11/2022 N.R.G.  – asta del _____ - Lotto UNICO). 

Il versamento deve pervenire in tempo utile onde consentire il corretto accredito della cauzione sul conto 

della Procedura prima dello scadere del termine ultimo per la presentazione delle offerte. Il mancato accredito 

del bonifico entro il predetto termine è causa di nullità dell’offerta (PER TALE MOTIVO SI CONSIGLIA DI 

DISPORRE IL BONIFICO ALMENO UNA SETTIMANA PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE).  

Agli offerenti che non risulteranno aggiudicatari verrà restituito l’importo del deposito presentato a titolo 

cauzionale, a mezzo bonifico bancario sulle coordinate bancarie indicate in fase di presentazione dell’offerta.  

 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE IN MODALITÀ TELEMATICA (OFFERENTE TELEMATICO) 

Le offerte potranno essere formulate esclusivamente con modalità telematiche tramite il modulo web “Offerta 

Telematica” fornito dal Ministero della Giustizia - cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita 

presente sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia attraverso il sito del gestore della 

vendita come meglio indicato nel “Manuale Utente” pubblicato sul portale e nelle sezioni “FAQ” e “TUTORIAL” 

ivi presenti.  

A pena d’invalidità, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente utilizzando un certificato di firma digitale 

in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati e 

trasmessa a mezzo casella di posta elettronica certificata all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.  

Il presentatore deve coincidere con l’offerente (o nel caso di incapace, o di persone giuridiche o altri enti con 

il legale rappresentante) salve l’ipotesi di offerta presentata da avvocato ex artt. 579 ultimo comma o 571 

primo comma c.p.c. e l’ipotesi di offerta presentata da più persone, nel qual caso il presentatore deve 

coincidere con uno degli offerenti.  

L’offerta dovrà indicare, ai sensi dell’art 12, co.1 e 2, DM 32/2015:  

a) i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del codice fiscale e dell’eventuale partita IVA;  

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  



c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) la descrizione del bene;  

f) l’indicazione del referente della procedura, che coincide con il professionista delegato;  

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, che dovrà essere indicato in 120 giorni (se sarà 

indicato un termine superiore, l’offerta sarà inammissibile);  

i) l’importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione (nel caso in cui 

l’attestazione dell’avvenuto pagamento venga indicato il codice TRN (o similare) al posto del CRO nell’apposito 

campo - in cui possono inserirsi esclusivamente numeri - andranno indicate le 11 cifre presenti dal sesto al 

sedicesimo carattere del TRN);  

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l);  

n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta alla quale saranno 

inviate le comunicazioni relative all’esperimento di vendita;  

o) il recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni relative all’esperimento di vendita. 

Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il codice fiscale, si dovrà 

indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice 

identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve 

essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 

3166-1 alpha-2code dell’International Organization for Standardization. In caso di aggiudicazione, 

l’aggiudicatario dovrà munirsi del codice fiscale italiano da consegnare al delegato unitamente alla prova dei 

pagamenti del saldo prezzo.  

All’offerta dovranno essere allegati:  

a) la documentazione attestante il versamento (copia della contabile di avvenuto pagamento) effettuato 

tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione;  

b) copia del documento d’identità e del codice fiscale dell’offerente; nel caso di cittadino straniero copia de 

permesso di soggiorno in corso di validità. Se questi è coniugato o unito civilmente in regime di comunione 

legale dei beni, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge o dell’unito civilmente 

(salvo la facoltà del deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo), e copia 

dell’estratto di matrimonio. 



In caso di convivenza registrata con deposito del contratto di convivenza, l’offerente dovrà allegare copia del 

relativo contratto e dei documenti del convivente in caso di opzione in detto contratto del regime di 

comunione legale. Qualora il coniuge offerente voglia escludere il bene dalla comunione legale, copia della 

dichiarazione in tal senso dell’altro coniuge autenticata da pubblico ufficiale; 

c) se il soggetto offerente è minorenne o interdetto o inabilitato o soggetto ad amministrazione di sostegno, 

copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione;  

d) se l’offerente è un soggetto non persona fisica, copia del documento da cui risultino i poteri del legale 

rappresentante che ha sottoscritto l’offerta (visura camerale a non più di tre mesi), nonché copia della delibera 

assembleare o consiliare che fosse necessaria;  

e) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli altri offerenti 

al soggetto che effettua l’offerta per atto pubblico o scrittura privata autenticata e copia dei loro documenti 

d’identità;  

f) se l’offerta è presentata da avvocato, copia, anche per immagine, della procura speciale notarile rilasciata 

dal soggetto nel cui nome offre, oltre a copia del documento d’identità di entrambi.  

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna 

da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia.  

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge con modalità telematica come indicato 

sul portale delle vendite pubbliche, fermo restando che il mancato versamento del bollo non determina 

l’inammissibilità dell’offerta, salvo l’avvio delle procedure per il recupero coattivo.  

 

PAGAMENTO DEL PREZZO E DEGLI ONERI FISCALI NELLA VENDITA 

Il saldo prezzo dovrà essere versato entro il termine di 120 giorni dalla data di aggiudicazione mediante 

bonifico bancario sul conto intestato alla Procedura. 

La somma dovrà pervenire nella reale ed effettiva disponibilità della Procedura entro il termine suindicato. 

Non sono ammessi pagamenti rateali, restando in facoltà dell’aggiudicatario di mutuare anche l’intera somma. 

L’offerente che, in fase di presentazione dell’offerta, indichi un termine di pagamento inferiore a quello 

stabilito nel presente avviso, si impegna a rispettare tale termine, a pena decadenza della aggiudicazione. 

L’indicazione di un termine superiore a quello indicato nel presente avviso non comporta l’inammissibilità 

dell’offerta, ritenendosi d’ufficio uniformato alle condizioni e termini di pagamento di cui al presente avviso. 

In caso di mancato versamento entro il termine, l’aggiudicatario sarà dichiarato decaduto, con conseguente 

incameramento della cauzione a titolo di penale e, in caso di successiva vendita del bene ad un prezzo 

inferiore, sarà tenuto al pagamento della differenza non incassata a titolo di risarcimento del maggior danno. 



Nello stesso termine e con le stesse modalità dovrà essere versato l’importo dovuto per oneri fiscali. L’importo 

sarà comunicato dal Liquidatore a mezzo raccomandata, ovvero a mezzo PEC. Se l’aggiudicatario intenderà, 

sussistendone i presupposti, beneficiare delle agevolazioni previste per la “prima casa” o di altre agevolazioni 

previste dalla legge, dovrà dichiararlo all’atto dell’aggiudicazione. 

Le somme versate saranno imputate prima a titolo di imposte e poi di saldo prezzo. 

 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, 

accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze 

di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata 

non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per 

alcun motivo. 

Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 

qualsiasi genere, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, 

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 

nella valutazione degli immobili. 

 

PERFEZIONAMENTO DELLA VENDITA 

La proprietà del bene verrà trasferita all’aggiudicatario con atto pubblico notarile, le cui spese sono a carico 

della Procedura, a seguito dell’integrale versamento del saldo prezzo e dell’importo dovuto per imposte. Il 

titolo sarà trascritto nei registri immobiliari a cura del notaio e a spese della Procedura.  

La proprietà del bene ed i conseguenti oneri saranno a favore ed a carico dell’aggiudicatario dalla data del 

rogito notarile. 

L’atto di vendita verrà stipulato presso lo studio del Notaio che verrà all’uopo individuato dal Liquidatore.  

Le spese di trascrizione e volturazione sono a carico della Procedura.  

Gli oneri tributari derivanti dalla vendita saranno a carico dell’acquirente.  

 

CANCELLAZIONE DELLE FORMALITA’ PREGIUDIZIEVOLI 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti o sequestri 

conservativi. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni saranno cancellate a spese e cura della 

Procedura, unitamente alla cancellazione della trascrizione della sentenza di apertura della Procedura. 

 

MODALITA’ DI VISIONE DELL’IMMOBILE 

Il Liquidatore, avvocato Daniele Portinaro, assicura a tutti gli interessati all’acquisto la possibilità di visionare 

l’immobile in vendita, accompagnando gli interessati direttamente o tramite collaboratore, sulla base della 



propria disponibilità e programmando le visite in modo tale da evitare qualunque contatto tra gli interessati 

all’acquisto.  

Sarà possibile visionare l’immobile fino a 7 giorni prima la data dell’apertura delle buste. 

La prenotazione delle visite potrà essere effettuata attraverso il Portale delle Vendite Pubbliche. 

Per ulteriori informazioni gli interessati possono contattare lo studio dell’Avv. Daniele Portinaro al numero 02. 

76028498 ovvero all’indirizzo studio@elexia.it (indicando nella mail la Procedura e il lotto di interesse, nome 

e cognome e un recapito telefonico). 

Per partecipare alle aste non è necessario avvalersi di mediatori ed agenzie. 

Milano, 23 dicembre 2024 

 

Liquidazione Controllata del sovraindebitato N.R.G. 11/2022 

Il Liquidatore 

Avv. Daniele Portinaro  

mailto:studio@elexia.it

